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L’anno della preghiera 

 

Papa Francesco scrive: 

“In questo tempo di pre-

parazione, fin da ora mi 

rallegra pensare che si 

potrà dedicare l’anno 

precedente l’evento giu-

bilare, il 2024, a una grande “sinfonia” di preghiera. Anzitut-

to per recuperare il desiderio di stare alla presenza del Signo-

re, ascoltarlo e adorarlo. Preghiera, inoltre, per ringraziare 

Dio dei tanti doni del suo amore per noi e lodare la sua ope-

ra nella creazione, che impegna tutti al rispetto e all’azione 

concreta e responsabile per la sua salvaguardia. Preghiera co-

me voce “del cuore solo e dell’anima sola” (cfr At 4,32), che 

si traduce nella solidarietà e nella condivisione del pane quo-

tidiano. Preghiera che permette ad ogni uomo e donna di 

questo mondo di rivolgersi all’unico Dio, per esprimergli 

quanto è riposto nel segreto del cuore. Preghiera come via 

maestra verso la santità, che conduce a vivere la contempla-

zione anche in mezzo all’azione. Insomma, un intenso anno 

di preghiera, in cui i cuori si aprano a ricevere l’abbondanza 

della grazia, facendo del “Padre nostro”, l’orazione che Gesù 

ci ha insegnato, il programma di vita di ogni suo discepolo. 

Chiedo alla Vergine Maria di accompagnare la Chiesa nel 

cammino di preparazione all’evento di grazia del Giubileo, e 

con gratitudine invio di cuore a Lei e ai collaboratori la mia 

Benedizione.” 
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25mo incontro 19 febbraio 2024 

L’anno duemilaventiquattro,  

il giorno 19 del mese di febbraio, alle ore 21.00, presso il 

Centro Parrocchiale, previa convocazione inviata per via tele-

matica in data 13 febbraio (ALL. “A”), si è svolto il venticin-

quesimo incontro del Consiglio Pastorale della Comunità 

“Maria SS. Regina dei Martiri” allargato ai Consigli per gli Af-

fari Economici per trattare il seguente ordine del giorno: 

- Presentazione dei Bilanci 2023 delle tre Parrocchie. 

- Programmazione della Settimana Santa. 

- Varie ed eventuali 

Dopo la preghiera iniziale la prima parte dell’incontro è stata 

dedicata alla presentazione dei Bilanci consuntivi delle tre 

Parrocchie per l’anno 2023 e del Bilancio dell’Oratorio (nel 

quale sono state separate le attività di Missaglia e Maresso). 

Terminata la presentazione dei Bilanci e congedati i membri 

dei Consigli Affari Economici si è passati alla presentazione 

del programma della Settimana Santa. La struttura resta so-

stanzialmente quella già sperimentata lo scorso anno con la 

sola eccezione del Venerdì Santo: per offrire a coloro che non 

possono partecipare alla Commemorazione della Passione nel 

pomeriggio alle ore 15.00, don Carlo ritiene opportuno spo-

stare a un venerdì di Quaresima la tradizionale Via Crucis per 

le vie del paese e di prevedere la liturgia della Commemora-
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zione della Passione anche alla sera alle ore 21.00 a Lomani-

ga.  

La Via Crucis per le vie del paese viene programmata per il 

15 marzo alle ore 20.30 con partenza dalla Chiesa di Mares-

so e arrivo nella Chiesa di Lomaniga. 

Tra le varie ed eventuali viene segnalata la necessità di proce-

dere all’insediamento della Commissione preparatoria per le 

elezioni del nuovo Consiglio Pastorale previste a maggio. Sul-

la base delle indicazioni fornite dalla Curia in ordine alla 

composizione dell’organismo, don Carlo, che lo presiederà in 

qualità di Responsabile della Comunità pastorale, propone i 

seguenti nominativi: 

1. Don Carlo 

2. Brambilla Teresa 

3. Casiraghi Ausilia 

4. Comi Federica 

5. Lerico Antonia 

6. Merli Giorgio (Segretario del CPCP) 

7. Scaccabarozzi Francesca 

Il Consiglio approva. 

Non essendoci altri argomenti da discutere la seduta viene 

chiusa alle ore 22.30. 
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26mo incontro 15 aprile 2024 

Punto 1 : Gli anni della sapienza (Dalla Proposta pastorale 

dell’Arcivescovo). 

 Don Carlo introduce il tema comunicando anzitutto che no-

ve parrocchiani hanno iniziato a frequentare il Corso per Mi-

nistri straordinari dell’Eucaristia, e si affiancheranno ai Mini-

stri che già operano sul territorio della Comunità pastorale. 

Dopo aver sintetizzato le tematiche suggerite dalla Proposta 

pastorale dell’Arcivescovo (ALL. B), cede la parola alla sig.ra 

Bellavite Gabriella, Responsabile del Movimento Terza Età, la 

quale relazione sull’attuale situazione del Movimento. 

Il numero degli anziani iscritti al Movimento ha subito negli 

ultimi anni una drastica riduzione: si è passati dalle 80 unità 

di qualche anno fa agli attuali 35, dei quali solo una quindici-

na partecipano attivamente alle iniziative proposte. Il Movi-

mento appare ancora ben attivo a livello decanale dove si 

registra una buona partecipazione ai momenti di formazione. 

Anche gli incontri di formazione che si svolgono con cadenza 

mensile presso le Suore di Contra per la sola Comunità Pasto-

rale si sono rivelati una gradita novità che sta registrando un 

aumento delle presenze, ma comunque con numeri molto 

ridotti (10/12 unità). Sono tante le iniziative che si potrebbero 

organizzare ma mancano le forze. Viene richiesto un maggior 

coinvolgimento degli anziani nelle iniziative parrocchiali.Si è 

sviluppata nel tempo una buona collaborazione con l’Asso-

ciazione di estrazione laica “Il ritrovo”. Viene segnalata anche 
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la presenza di un gruppo operante a Lomaniga (10-15 perso-

ne) che fa riferimento alla Scuola dell’Infanzia e si ritrova con 

cadenza bisettimanale. Viceversa, a Maresso non ci sono ini-

ziative e andrebbe studiata qualche forma di coinvolgimento 

per gli anziani della frazione. 

Punto 2: Iniziative per la prossima estate 

 L’Oratorio estivo è programmato a Missaglia e a Maresso dal 10 giu-

gno al 5 luglio. Don Andrea sarà coadiuvato nella gestione da due col-

laboratori esterni regolarmente assunti dalle Parrocchie. Il numero dei 

ragazzi che si sono proposti come animatori si rivela fin d’ora troppo 

alto e andrà quindi prevista una loro turnazione: dal prossimo anno si 

potrà valutare l’individuazione di un luogo e di iniziative “ad hoc” per 

questa fascia di età nei momenti in cui non sono impegnati nell’anima-

zione. È anche allo studio una tre giorni con ragazzi provenienti da tut-

ta Italia. Come ogni anno verrà organizzato il “Giugno sportivo” in col-

laborazione con il Gruppo Sportivo Oratori Missaglia per il Torneo di 

calcio, della Croce Bianca per il Torneo di pallavolo e di un buon nu-

mero di adolescenti e adulti per le attività del sabato sera. Sono anche 

in fase di programmazione Tornei estivi della durata di un giorno. 

L’inaspettata e tardiva comunicazione dell’indisponibilità della struttura 

utilizzata lo scorso anno per le vacanze estive ha costretto alla non faci-

le ricerca di una soluzione alternativa. Si è trovata una soluzione, ma 

per una sola settimana, a Tonezza del Cimone in provincia di Vicenza. 

L’esperienza verrà quindi proposta per tutti i ragazzi dalla 5a elementa-

re alla 3a media presentando la struttura una adeguata ricettività. Allo 

stato attuale risultano iscritti 60 ragazzi e sono ancora disponibili 15 po-

sti 

Per gli adolescenti è prevista una settimana in Sicilia nei luoghi di Padre 

Puglisi: gli iscritti sono già una cinquantina. 
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La proposta per i giovani in Puglia sulle orme di don Tonino Bello vice-

versa non ha avuto riscontri positivi. 

Si segnala anche la richiesta da parte di alcuni gruppi familiari dell’orga-

nizzazione di una vacanza a loro dedicata ma, allo stato attuale, non è 

possibile attuarla. 

Verrà ripresa anche quest’anno la proposta estiva dei Rosari nel pome-

riggio della domenica in alcune località della Comunità pastorale. 

Infine, viene annunciata l’organizzazione, per un gruppo di giovani 

adulti, di un’esperienza in Romania dal 27 al 31 agosto finalizzata all’in-

contro di alcune realtà significative sul tema della “Violenza di genere”, 

facendo seguito ad alcuni incontri che si sono svolti negli scorsi mesi. 

Punto 3: Proposte in ordine all’Anno della Preghiera e al Giubileo 

 Riguardo all’Anno della Preghiera vengono formulate due proposte 

alternative: 

1. la ripresa della “Peregrinatio Mariae” che si era svolta con buona 

adesione nell’inverno 2019/2020; 

2. una “Scuola di preghiera” da organizzare nel prossimo autunno con-

centrandola in una settimana o spalmandola su più incontri con caden-

za settimanale. 

La decisione viene rimandata all’ultimo incontro del Consiglio, pro-

grammata per il 20 maggio. 

Riguardo al Giubileo 2025 si decide di proporre la partecipazione della 

Comunità Pastorale al Pellegrinaggio diocesano presieduto dall’Arcive-

scovo in programma da venerdì 14 a domenica 16 marzo. La partecipa-

zione ad altri appuntamenti indicati dal 

calendario generale per gruppi specifici (ragazzi, giovani, famiglie, ecc.) 

verrà valutata successivamente. 
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Punto 4: Programmazione del Mese mariano e delle celebrazioni del 

Corpus Domini 

 Il Mese mariano si svolgerà secondo le modalità già collaudate lo scor-

so anno; il tradizionale Pellegrinaggio alla Madonna del Bosco, sulla 

base delle disponibilità indicate dal Santuario, viene programmato per 

mercoledì 22 maggio. 

La Processione del Corpus Domini, seguendo il principio della rotazio-

ne, quest’anno viene programmata a Missaglia nella serata di giovedì 

30 maggio. Nella serata di domenica 2 giugno l’Adorazione eucaristica 

nella Chiesa parrocchiale di Maresso. 

Non essendoci altri argomenti da discutere la seduta viene chiusa alle 

ore 22.30. 
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L’anno duemilaventiquattro, il giorno 23 del mese di giugno, 

alle ore 11.00, presso la Casa prepositurale, previa convoca-

zione inviata per via telematica in data 10 giugno (ALL. “A”), 

si è svolta la prima seduta del nuovo Consiglio Pastorale della 

Comunità “Maria SS. Regina dei Martiri” nominato per il qua-

driennio 2024-2028. 

 Punti 1 e 2 

Dopo il saluto di don Carlo, allo scopo di informare i Consi-

glieri sugli argomenti affrontati e le conseguenti decisioni as-

sunte, e allo scopo di sottolineare la necessaria continuità con 

quanto messo in atto in passato, viene consegnato ai Consi-

glieri un fascicolo contenente i verbali delle sedute svolte dal 

Consiglio Pastorale uscente nel quinquennio 2019-2024. 

Il metodo e le caratteristiche di lavoro che dovranno guidare 

le sedute del Consiglio vengono presentate con l’ausilio delle 

slides in calce. 

 Uno dei primi compiti del Consiglio sarà la stesura del Pro-

getto Pastorale, anche alla luce della Proposta pastorale 

dell’Arcivescovo che verrà pubblicata nelle prossime settima-

ne. 

 Punto 3 

 Attraverso la slide sopra riportata vengono illustrati il ruolo 

e le caratteristiche dei moderatori e dei membri della Giunta. 

Prima seduta nuovo Consiglio Pastorale  

23 giugno 2024 
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L’individuazione dei moderatori viene rinviata alla prossima 

seduta. 

 Punto 4 

Il Presidente propone di riconfermare, previo consenso da 

parte degli interessati, i membri uscenti dei Consigli Pastorali 

per gli Affari Economici delle tre Parrocchie. Si renderanno 

tuttavia necessari alcuni aggiustamenti per alcune indisponibi-

lità già manifestate, e si cercherà in questa occasione di inseri-

re figure professionali indispensabili per una corretta condu-

zione economico-amministrativa della Comunità Pastorale. 

Il Consiglio approva all’unanimità. 

 Punto 5 

Viene distribuito, per un primo sommario esame, il calenda-

rio delle iniziative previste per i mesi di settembre e ottobre 

 Punto 6 

Importante strumento di lavoro saranno le Commissioni pa-

storali che dovranno essere costituite. Si suggerisce in prima 

battuta la costituzione delle seguenti Commissioni: 

- Commissione Caritas; 

- Commissione missionaria; 

- Commissione famiglie; 

- Commissione Oratorio (Pastorale giovanile-Emmaus); 
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- Commissione comunicazione. 

La costituzione di queste ed altre eventuali Commissioni verrà 

discussa nella prossima seduta. 

 Punto 7 

Viene riportata al Consiglio la richiesta di autorizzazione da 

parte dell’Associazione “Cuore solidale” per poter organizza-

re i seguenti eventi: 

venerdì 6 settembre : Quadrangolare di calcio in Oratorio; 

- sabato 19 ottobre : S. Messa alle ore 18.00 a Maresso cele-

brata da Padre William e successiva “apericena solidale”. 

Non rilevando sovrapposizioni con altre iniziative di caratte-

re pastorale il Consiglio approva all’unanimità. 

Viene anche segnalata la richiesta di organizzare, in qualche 

occasione particolare, un’Adorazione notturna a Maresso. La 

proposta verrà valutata successivamente. 

Viene infine proposto il calendario per le prossime sedute del 

Consiglio Pastorale: 

- lunedì 14 ottobre; 

- lunedì 18 novembre; 

- lunedì 20 gennaio; 

- lunedì 17 febbraio; 

- lunedì 17 marzo; 

- lunedì 19 maggio. 

 Non essendoci altri argomenti da discutere la seduta viene 

chiusa alle ore 12.15. 
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Seconda seduta del 16 settembre 2024 

Punto 1 

La Proposta Pastorale per l’anno 2024-2025 dell’Arcivescovo 

“BASTA. L’AMORE che salva e il MALE insopportabile” viene 

presentata proponendo ai Consiglieri l’ascolto dell’intervista 

sul tema resa dall’Arcivescovo e disponibile sul canale Youtu-

be al link https://www.youtube.com/watch?

v=EThwpi0Ehrw . L’approfondimento dei contenuti viene 

rinviato al prossimo incontro e viene distribuita a tutti la co-

pia cartacea del documento. 

 Punto 2 

La discussione inerente l’impostazione del Progetto Pastorale 

viene affrontata con il metodo della “sinodalità”, facendo 

precedere i vari interventi dalla lettura di un brano degli Atti 

degli Apostoli (2,42-47) seguito da un breve momento di si-

lenzio e preghiera. 

Nella mail di invito alla seduta era stato chiesto ai Consiglieri 

di prepararsi per rispondere, in un massimo di tre minuti, alla 

domanda "quali sono i punti di forza e i punti di debolezza, 

le cose buone e le cose inutili e faticose della nostra Comuni-

tà Pastorale e delle nostre parrocchie?". 

I numerosi interventi hanno evidenziato, in estrema sintesi, 

quanto segue. 

Il punto di forza unanimemente sottolineato è il grande nu-

mero di persone impegnate nella Comunità a tutti i livelli, le 
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molte realtà e iniziative messe in campo: il livello qualitativo 

delle nostre Parrocchie appare superiore alla media. Viene 

giudicato molto positivo il lavoro svolto con i Gruppi preA-

do, Adolescenti e Giovani, l’esperimento portato avanti que-

st’anno riguardo alla Catechesi per gli adulti e la grande di-

sponibilità alle attività di volontariato. 

I punti di criticità sui quali occorre lavorare appaiono i se-

guenti: 

- il rischio di divisioni dettate da atteggiamenti di protagoni-

smo e antagonismo tra i gruppi e il conseguente clima di 

“sfida” che rende difficile l’essere comunità; 

- la scarsa partecipazione, riguardo all’Oratorio di Maresso, 

dei ragazzi e delle famiglie all’organizzazione diretta delle at-

tività oratoriane e la significativa differenza numerica tra i ra-

gazzi impegnati durante l’attività estiva e quelli poi realmente 

presenti durante l’anno. Alcune attività che dovrebbero essere 

di servizio rischiano di diventare possesso esclusivo di chi le 

pratica precludendo la partecipazione di altri; 

- sembra mancare la consapevolezza della grazia che ci è of-

ferta attraverso le tante realtà operanti nella Comunità: oc-

corre fare in modo che queste realtà diventino preziose op-

portunità per tutti. In particolare si suggerisce una rinnovata 

attenzione rispetto al Movimento Terza Età e alla Confrater-

nita. Appare necessaria la costituzione di un Gruppo Liturgico 

con lo scopo primario di uniformare la Liturgia nelle tre Par-

rocchie. La “sinodalità” va praticata organizzando momenti 
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di ascolto allo scopo di approfondire la conoscenza reciproca 

ed evitare che i gruppi procedano come “compartimenti sta-

gni” alimentando in questo modo inopportune divisioni. E’ 

necessaria una maggiore trasparenza e comunicazione diretta 

delle iniziative che vengono organizzate allo scopo di evitare 

sovrapposizioni e fraintendimenti: appare in questo senso in-

dispensabile un censimento dei gruppi operanti all’interno 

della Comunità Parrocchiale. 

- la Caritas interparrocchiale, che svolge un ammirevole lavo-

ro di assistenza nei confronti dei soggetti più fragili, ha biso-

gni di “forze nuove” che si affianchino agli attuali operatori; 

- sarebbe opportuno individuare qualche modalità di coinvol-

gimento delle numerose nuove giovani famiglie che, dopo 

l’esperienza del Battesimo dei figli, rischiano di essere lasciate 

ai margini; 

- il giusto rispetto per le tradizioni locali non deve essere mo-

tivo di divisione; 

- occorre evitare il rischio dell’attivismo fine a se stesso, che 

può portare ad agire perdendo di vista il significato alla radi-

ce dell’agire stesso, e del devozionalismo lavorando in questo 

caso sulla formazione. 

Punto 3 

Vengono nominati all’unanimità membri della Giunta e assu-

mono conseguentemente il ruolo di moderatori delle prossi-

me riunioni: 
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- Camozzi Anna 

- Lerico Antonia 

- Rovelli Veronica 

Su proposta del Presidente vengono riconfermati all’unanimi-

tà i tre Consigli Affari Economici uscenti nella loro attuale 

composizione. 

Punto 4 

L’iniziativa della Scuola di preghiera viene presentata attraver-

so la seguente slide precisando che il programma è ancora in 

via di definizione. 

Varie ed eventuali 

- Vengono annunciate due iniziative che la “Consulta di Em-

maus” ha deciso di programmare per il prossimo anno. 

“Teen STAR” Un progetto per i nostri ragazzi per imparare ad 

amare e ad essere amato rivolto ai preadolescenti e comple-

tamente finanziato economicamente grazie alla donazione da 

parte dell’Associazione Cuore Solidale 

“TUTTI noi NOI per tutti” Un progetto rivolto agli adole-

scenti per valorizzare ed accogliere la disabilità in Oratorio 

- In occasione dell’anno giubilare si propone la solenne espo-

sizione del simulacro della Madonna Assunta a Missaglia e del 

Crocifisso miracoloso a Maresso. 

Non essendoci altri argomenti da discutere la seduta viene 

chiusa alle ore 22.45. 
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Le Nostre Scuole dell'Infanzia: Un Nuovo Inizio 

Quest'anno, le nostre scuole dell'infanzia hanno cominciato ancora co-

me tre soggetti distinti, poiché l'atto di fusione non è stato ancora com-

pletato. Tuttavia, ci stiamo muovendo rapidamente verso questa unifi-

cazione, che sarà realizzata al più presto. 

Nonostante l'assenza dell'atto ufficiale di fusione, abbiamo già iniziato 

a operare con una struttura unitaria. Questo nuovo assetto prevede 

una sola coordinatrice a capo delle scuole, una responsabile dei proget-

ti sulla disabilità e sulle difficoltà dei soggetti, e una persona dedicata 

alla gestione del personale. 

Sembra che tutto sia iniziato molto bene. La nuova organizzazione sta 

permettendo una maggiore coesione e un miglior coordinamento tra le 

diverse scuole. Con un'unica coordinatrice, le decisioni possono essere 

prese in modo più efficiente e uniforme, garantendo che tutte le scuole 

seguano le stesse linee guida e principi educativi. 

La responsabile dei progetti sulla disabilità e sulle difficoltà dei soggetti 

sta già facendo una differenza significativa. Con un'attenzione mirata 

alle esigenze specifiche dei bambini, stiamo riuscendo a creare un am-

biente più inclusivo e supportivo, dove ogni bambino può prosperare e 

raggiungere il suo pieno potenziale. L'addetto alla gestione del perso-

nale sta lavorando per assicurare che il nostro staff sia ben supportato e 

abbia tutte le risorse necessarie per svolgere il proprio lavoro al meglio. 

Questo approccio sta contribuendo a migliorare la soddisfazione e la 

motivazione del personale, elementi fondamentali per la qualità dell'e-

ducazione offerta ai nostri piccoli. 
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In conclusione, anche se l'atto di fusione non è ancora stato formalizza-

to, la nostra nuova struttura unitaria sta già mostrando i suoi benefici. 

Siamo fiduciosi che questa transizione porterà a una maggiore efficienza 

e a un'educazione di qualità ancora superiore per i nostri bambini. Con-

tinueremo a lavorare con impegno e dedizione per garantire che il pro-

cesso di fusione sia completato al più presto, lavorando in collaborazio-

ne e con una maggiore comunione degli intenti. 

Una Borsa di Studio per i Nostri Bambini in Difficoltà 

Un Appello per il Sostegno alla Comunità 

Introduzione 

La formazione e l'istruzione dei nostri 

bambini rappresentano una priorità im-

prescindibile per il futuro della nostra so-

cietà. Tuttavia, le difficoltà economiche 

che molte famiglie affrontano rendono spesso proibitivo l'accesso a ri-

sorse essenziali come l'assistenza educativa. È in questo contesto che si 

inserisce l'iniziativa per una borsa di studio dedicata ai nostri bambini in 

difficoltà. 

Le Sfide Economiche 

Il costo di un'educatrice qualificata, in grado di fornire supporto indivi-

dualizzato e stimolare lo sviluppo dei bambini, è spesso insostenibile 

per una singola famiglia. Nonostante l'aiuto fornito dallo Stato e dal 

comune, i bilanci familiari continuano a essere messi a dura prova. 

Contributi Statali 

Lo Stato offre un contributo finanziario per l'educazione dei bambini, 

ma questo aiuto arriva spesso con un anno di ritardo rispetto alla fre-

quenza effettiva. Questo ritardo temporale aggrava ulteriormente la 

situazione finanziaria delle scuole, che devono anticipare somme consi-

derevoli senza un immediato ristoro. 
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Il Sostegno del Comune 

Anche il comune contribuisce con un sostegno annuo per alleviare il pe-

so economico dell'educazione. Tuttavia, nonostante questi interventi, il 

totale delle coperture resta insufficiente rispetto alle necessità reali. Le 

scuole continuano a dover far fronte a una spesa che rischia di compro-

mettere seriamente le loro finanze. 

Un Appello alla Solidarietà 

È con spirito di comunità e solidarietà che lanciamo questo appello per 

l'istituzione di una borsa di studio. Questa iniziativa non solo alleviereb-

be la pressione economica sulle scuole, ma garantirebbe anche che ogni 

bambino abbia accesso a un'educazione di qualità, indipendentemente 

dalla sua situazione finanziaria. 

Come Contribuire 

Invitiamo enti pubblici, privati e 

singoli cittadini a unirsi a questa 

causa. Ogni contributo, piccolo 

o grande che sia, può fare la dif-

ferenza. Creare un fondo dedi-

cato alle borse di studio per i 

bambini in difficoltà permetterà di coltivare i talenti e il potenziale di 

ciascun bambino, assicurando pari opportunità a tutti. 

Si può contribuire in diversi modi: 

• semplicemente con pochi euro che insieme andranno a formare la 

borsa di studio. In questo caso si può fare un bonifico sul conto corren-

te "Missaglia solidale" IBAN IT56N0832951550000000450331 specifi-

cando nella causale "borse di studio", oppure portando la propria quota 

in una segreteria parrocchiale o, infine, inserendo l’offerta in una busta 

(con specificata l'intenzione) in una delle cassette delle nostre chiese 

parrocchiali; 
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• facendosi carico di una 

borsa di studio annuale con 

la possibilità di intitolarla a 

sé o a un proprio caro de-

funto; 

• con un impegno a ver-

sare ogni anno la quo-

ta per i tre anni del 

percorso di un piccolo 

iscritto, sempre poten-

do intitolare la borsa di studio a sé o a un proprio caro defunto.  

• In questi due casi potrebbe essere opportuno recarsi direttamente 

dal parroco don Carlo e concordare con lui la propria decisione. 

Conclusione 

Investire nell'educazione dei nostri bambini significa investire nel futuro 

della nostra società. Con il vostro aiuto, possiamo costruire un sistema 

più equo e solidale, dove ogni bambino ha l'opportunità di crescere, 

imparare e realizzare i propri sogni. Uniamoci per sostenere i nostri pic-

coli e garantire loro un domani migliore. 

Come posso contribuire ad una borsa di studio? 

Si può contribuire in diversi modi: 

semplicemente con pochi euro che insieme andranno a formare la borsa di 

studio. In questo caso si può fare un bonifico sul conto corrente "Missaglia 

solidale" IBAN IT56N0832951550000000450331 specificando nella causale 

"borse di studio", oppure portando la propria quota in una segreteria par-

rocchiale o, infine, inserendo l’offerta in una busta (con specificata l'inten-

zione) in una delle cassette delle nostre chiese parrocchiali; 

facendosi carico di una borsa di studio annuale con la possibilità  

di intitolarla a sé o a un proprio caro defunto; 
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Messaggio per la Festa di apertura degli oratori 2024 dell’Ar-

civescovo Mario Delpini 

Tutto cambia. E infatti Colui che sedeva sul trono disse: «Ecco, 

io faccio nuove tutte le cose» (Ap 21, 5). Le cose cambiano in 

meglio se si compie l’opera di Gesù risorto dai morti, princi-

pio di vita nuova. 

Tutto cambia. Gesù risorto infatti cambia la disperazione della 

morte nella speranza della risurrezione. Nell’anno del Giubi-

leo siamo pellegrini di speranza. In tutte le proposte di que-

st’anno d’oratorio teniamo fisso lo sguardo su Gesù: è Lui la 

nostra speranza. 

Tutto cambia e tu puoi cambiare un po’ l’oratorio, casa tua, 

la tua classe, se regali sorrisi, i sorrisi della speranza. 

Tutto cambia. Il Giubileo offre la grazia di una nuova capaci-

tà di amare, nella sincerità, nella fedeltà. Dice il Signore per 

bocca del profeta: «Vi darò un cuore nuovo, metterò dentro 

di voi uno spirito nuovo, toglierò da voi il cuore di pietra e 

vi darò un cuore di carne» (Ez 36, 26). Tu puoi chiedere la 

grazia del “cuore nuovo” con il sacramento del perdono e 

con il pellegrinaggio nell’anno del Giubileo. 

Tutto cambia e tu puoi cambiare un po’ l’ambiente in cui vi-

vi, se pratichi la generosità e ti prendi cura di chi ha bisogno: 

di un aiuto, di un gesto di affetto, di qualche cosa da mangia-

re. 

https://www.chiesadimilano.it/pgfom/oratorio-e-ragazzi/messaggio-per-la-festa-di-apertura-degli-oratori-2024-492741.html
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Tutto cambia. I paesi di guerra possono cambiarsi in paesi di 

pace. I popoli che si combattono possono cambiarsi in popoli 

che convivono sereni. Le tribù, gli stati, le nazioni che soffro-

no di tanto male compiuto e ricevuto nella storia possono 

guarire e camminare fiduciosi verso il futuro. Sarà un sogno 

impossibile? Noi crediamo in Gesù: «Egli infatti è la nostra pa-

ce, colui che di due ha fatto una cosa sola, abbattendo il muro 

di separazione che li divideva, cioè l’inimicizia, per mezzo del-

la sua carne» (Ef 2, 14). 

Tutto cambia e tu puoi cambiare un po’ il mondo, se diventi 

operatore di pace: metti pace tra le persone che frequenti, 

chiedi perdono se hai causato litigi, prega ogni giorno per la 

pace. 

Tutto cambia. Il pianeta rovinato dall’avidità e dalla stupidità 

diventa un giardino. Tutte le cose buone sono state create da 

Dio perché uomini e donne vivessero in pace in una natura 

amica. I disastri provocati dagli uomini possono essere rime-

diati se cambia lo spirito della gente, come annuncia il profe-

ta: «Ma infine in noi sarà infuso uno spirito dall’alto; allora il 

deserto diventerà un giardino e il giardino sarà considerato 

una selva» (Is 32, 15). 

Tutto cambia e tu puoi cambiare un po’ le cose, se rendi più 

abitabile il pezzetto di terra che ti è affidato: evita gli sprechi, 

rispetta gli alberi, le erbe, i fiori e gli animali, curati che quello 

che devi buttare sia riciclato. 

Tutto cambia. Si può però anche cambiare di male in peggio. 

Noi degli oratori siamo di quelli che cambiano le cose in me-

glio, perché sono ispirati dallo Spirito di Gesù, che fa nuove 

tutte le cose. 
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…e noi? 

In Consulta di Emmaus (della quale i verbali degli incontri so-

no disponibili sul sito della nostra Comunità Pastorale) ci sia-

mo domandati cosa volesse chiedere proprio a noi l’Arcive-

scovo all’apertura di questo nuovo anno oratoriano. Ci siamo 

fatti provocare dalle sue parole, e come prima cosa ci siamo 

detti dell’importanza dell’incontro con Gesù nell’Adorazione 

Eucaristica, che già l’anno scorso abbiamo proposto mensil-

mente ai ragazzi della Pastorale Giovanile. Per i preAdo 

(medie) e Ado un venerdì sera, per i 18/19enni e Giovani una 

domenica pomeriggio. La cura e l’attenzione sottolineata è 

stata quella di proseguire su questa proposta, migliorandola, 

perchè essa è LA proposta. Cosa dobbiamo fare di più se non 

proporre Gesù? 

Poi abbiamo voluto dare con decisione alla proposta annuale 

dei cammini di PG; come? Facendo entrare il Giubileo nei 

Cammini! Oltre al mese sabbatico proposto dall’Arcivescovo 

(quello di gennaio), abbiamo impostato con gli Educatori 

l’anno in modo che i ragazzi possano conoscere il mondo del-

la “speranza” che è il tema del prossimo Giubileo, oltre a pre-

pararsi anche materialmente a visitare la Città Eterna e a co-

noscere nella verità i riti e le liturgie legate al Giubileo. Forse 

una sfida che ci permette di rivedere tutto l’impianto dei cam-

mini, senza particolari paure ma con tanto entusiasmo! 

Quest’anno, poi, vedrà la presenza di due proposte importan-

tissime che arricchirà il cammino dei preAdo e degli Ado. Ec-
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cole illustrate! 

 

Teen STAR: un progetto per i nostri ragazzi per imparare ad 

amare e ad essere amato 

Teen STAR (Sexuality Teaching in the context of Adult Respon-

sibility) è un programma ideato negli USA dalla dott.ssa Han-

na Klaus, attualmente diretto dalla Prof.ssa Pilar Vigil ed ap-

plicato in 56 Paesi. 

Il programma è uno dei pochi che propone una visione della 

sessualità non ridotta a mera genitalità e ricerca del piacere, 

ma come realizzazione del profondo desiderio di ciascuno di 

essere amati. 

In Italia i Tutors Teen STAR sono presenti in tutte le Regioni, 

ed in molte province. Dal 2004 ad oggi hanno condotto più 

di 600 corsi, ai quali hanno partecipato 13000 giovani. Teen 

STAR considera l’educazione un processo di trasmissione 

dell’esperienza che si realizza, attraverso sequenze pedagogi-

che, adeguate allo sviluppo della personalità e al processo 

identitario in atto nelle diverse fasi dell’età evolutiva. 

Il logo rappresenta i petali di un fiore, i cui colori raffigurano 

i cinque continenti e formano una stella con cinque punte che 

indicano le dimensioni inscindibili della persona: fisica, emo-

zionale, intellettuale, sociale e spirituale. 

L’obiettivo è un accompagnamento graduale che conduce a 

riconoscere le trasformazioni fisiologiche, valorizzando la bel-

lezza e l’armonia del corpo fatto per la relazione. 

I Tutor del programma, propongono ai ragazzi lavori di grup-

po, drammatizzazioni e confronti, conducendoli a riconoscere 

nel proprio corpo i segnali di una crescita personale, che im-
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plica, cambiamenti sensibili a livello sensoriale, emotivo, co-

gnitivo e immaginativo. Questa modalità induttiva, lenta e 

graduale, consente ai ragazzi di scoprire che si diventa 

“grandi”, anche costruendo relazioni significative con gli altri, 

alterità che iniziano ad acquisire un valore importante nell’e-

sperienza soggettiva di ciascuno. 

percorso prevede due incontri con i genitori: una presenta-

zione iniziale ed un incontro di restituzione (realizzabili anche 

in streaming). 

Il programma, in una fase evolutiva estremamente delicata 

come l’adolescenza, conduce i ragazzi a riconoscere e com-

prendere le proprie trasformazioni fisiologiche, utilizzando la 

terminologia scientifica appropriata, e valorizzando la bellez-

za e l’armonia del corpo fatto per la relazione. 

I ragazzi hanno la possibilità di confrontarsi liberamente con i 

Tutor, la metodologia induttiva si astiene da qualsiasi approc-

cio normativo. 

La partecipazione al programma è facoltativa: sia i genitori, ai 

quali viene previamente presentato il programma, sia ai ra-

gazzi e alle ragazze che devono sottoscrivere il proprio con-

senso. 

La Consulta di Emmaus e il Consiglio Pastorale della Comuni-

tà Pastorale hanno scelto di proporre questa opportunità ec-

cezionale ai nostri ragazzi, come parte integrante del cammi-

no di catechesi. 

Gli obiettivi generali sono: 

Avere consapevolezza della propria identità e potenziare l’au-

tostima. 

Conoscere le implicazioni soggettive e oggettive dei propri 
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comportamenti. 

Riconoscere l’influenza dei Social networks e cyberspazio e 

stimolare la capacità critica. 

Scoprire l’altro e rispettarlo nella sua differenza. 

Rifiutare ogni violenza di genere e contrastare ogni forma di 

discriminazione. 

Sviluppare scelte libere e responsabili nell’ambito della sessua-

lità. 

É un progetto destinato ai preAdo dei nostri Oratori, cioè i 

ragazzi e le ragazze delle classi I, II e III della scuola seconda-

ria di primo grado, suddivisi in gruppi omogenei di massimo 

25 ragazzi/e. 

Grazie alla donazione da parte di Cuore Solidale, l’intero pro-

getto che prevede 14 incontri per gruppo (in totale 42 incon-

tri), è già completamente finanziato economicamente. 

 

 

TUTTI noi: NOI per tutti. Un progetto per i nostri adolescen-

ti e per tutti 

Il progetto "TUTTI noi: NOI per tutti", nasce dal desiderio e 

dall'osservazione attenta della comunità educante che espri-

me il bisogno di non fermarsi alla mera accoglienza dell'altro 

e delle sue difficoltà ma vuole spingersi a conoscere, com-

prendere e guardare con uno sguardo nuovo le particolarità 

di ognuno. 

Sono diverse le famiglie che si rivolgono ai nostri Oratori 

chiedendo un'accoglienza educativa e cristiana che sia capace 

di accogliere anche persone con disabilità di vario grado. Tale 
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richiesta, che nasce dal basso, sollecita il pensiero dell'equipe 

educante che accoglie queste richieste consapevole che è ne-

cessario mettersi in gioco cambiando e maturando sia da un 

punto di vista di conoscenze che di esperienze da proporre. 

Il desiderio è quindi quello di conoscere ed esplorare la tema-

tica della disabilità in un percorso conoscitivo e formativo per 

giungere ad un'accoglienza delle singolarità di ognuno che sia 

vera. Insieme si sviluppa anche il desiderio di proporre un'e-

sperienza di vacanza comunitaria inclusiva che veda coinvolti 

gli adolescenti dell'Oratorio in collaborazione con enti che 

operano con persone con disabilità. 

Per garantire tali obiettivi l'Oratorio si avvarrà della collabo-

razione di Fondazione oratori Milanesi che li accompagnerà 

in un percorso formativo ed esperienziale capace di far nasce-

re collaborazioni ed esperienze tangibili. 

Le attività prevedono 3 azioni. 

Azione 1: numero 5 momenti di formazione della durata di 2 

ore ciascuno in collaborazione con l'ufficio inclusione e disabi-

lità di FOM per tematizzare la dimensione della disabilità che 

vedano coinvolti Adolescenti, giovani e comunità educante. 

Numero 2 momenti esperienziali di conoscenza con realtà del 

territorio che operano con persone con disabilità. 

Azione 2: 10 ore di attività consulenziale di accompagnamen-

to e verifica per la creazione di un'esperienza di vacanza in-

clusiva che coinvolga un ente del territorio (CSE, CDD o Asso-

ciazione). 

Azione 3: potenziamento dell'azione formativa con l'attiva-

zione di esperienze inclusive laboratoriali, ludiche o sportive 

che facciano vivere esperienze "per tutti" nel tempo di orato-

rio estivo e realizzazione di una vacanza estiva inclusiva. Tali 



28 

esperienze vedranno coinvolti soprattutto i giovani responsa-

bili e gli adolescenti per far toccare a loro con mano un mo-

mento formativo esperienziale. 

Gli obiettivi. 

Valorizzazione ed accoglienza della disabilità. 

Creare pensieri ed azioni capaci di includere un pensiero ri-

volto a tutti. 

Calendarizzare momenti formativi e di confronto sulla tema-

tica. 

Creare un progetto esperienziale che possa entrare a toccare 

il progetto di vita dei nostri adelescenti. 

Valorizzazione della tematica della disabilità in una dimensio-

ne capace di attivare vocazioni e progetti di vita nuovi nelle 

vite dei ragazzi coinvolti. 

Il progetto vedrà la fase di “preparazione” da ottobre 2024 

ad aprile 2025. 

Le esperienze estive per i nostri adolescenti saranno l’occasio-

ne per vivere un’esperienza di servizio inclusiva. 

Attualmente possiamo preventivare i costi che riguardano la 

formazione per i nostri adolescenti da parte di educatori ed 

equipe formative a cura di FOM e della Consulta Diocesana 

“Comunità cristiana e disabilità - O tutti o nessuno” della no-

stra Arcidiocesi. Ad oggi possiamo ipotizzare 1750 € per con-

sulenti e professionisti, 500 € per spese di materiale formati-

vo, e almeno 4000 € per venire incontro alle spese di realiz-

zazione della vacanza estiva inclusiva “abbassando” la quota 

di partecipazione degli Adolescenti che sceglieranno di parte-

cipare. 
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Battesimi in S. Vittore 

 

GRANJA LLERENA SOFY ALESSANDRA 06/04/2024 

CARZANIGA ALESSANDRO   07/04/2024 

GIUSSANI LORENZO     07/04/2024 

VOLENO ELIA      07/04/2024 

VILLA NICHOLAS     07/04/2024 

ZANARINI DAVIDE     05/05/2024 

VILLA CAMILLA      05/05/2024 

VILLA CAROLINA     05/05/2024 

RIVA NOEMI      05/05/2024 

VISCARDI GIOELE     05/05/2024 

CHINELLO ANGELICA     26/05/2024 

BRUSADELLI CRIPPA NOAH    02/06/2024 

PALEARI TOMMASO     02/06/2024 

STIVALA SOLEIL      09/06/2024 

WARNAKULASOORIYA PONNAKUTTIGE  07/07/2024 

FERNANDO  EMMA   

SCARABELLI CARLO ORLANDO   13/07/2024 

MARIANI CLELIA ELISA    14/07/2024 

ISELLA EDOARDO     25/08/2024 

CALDIROLA SOFIA     08/09/2024 

CORTI ADELAIDE     08/09/2024 

VIGLIOTTI SOPHIE     08/09/2024 

PANZERI GRETEL PETRA    15/09/2024 

COLOMBO GABRIELE IAN    21/09/2024 

RUSSO FEDERICO     21/09/2024 
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Battesimi in Ss. Faustino e Giovita 

 

CASIRAGHI FEDERICO    21/01/2024 

CORNO GABRIELE     11/02/2024 

UGBO SUCCESS ADESUWA   11/02/2024 

CROCE ALESSANDRO LIAM   05/05/2024 

CASIRAGHI MARCELLO ELIA   12/05/2024 

 

 

Battesimi in Ss. Fermo e Rustico 

 

PANZERI EMMA   01/04/2024 

GIANI FRANCESCO   12/05/2024 
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PER CONTATTARCI 

 

Don Carlo  339.6466209   

    prevosto@chiesadimissaglia.it 

Don Andrea  340.0756792  

    donandrea.scaltritti@gmail.com 

Don Guido  039.9240836  

    guido.limonta@alice.it 

 

Segreteria  039.9241257        

    segreteria@chiesadimissaglia.it 

 

Oratorio   oratorio@chiesadimissaglia.it 
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